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OGGETTO: Vigilanza alunni, responsabilità ed obblighi del personale docente e ATA. 

 

In occasione dell’avvio delle lezioni del nuovo anno scolastico riporto alla Vostra attenzione alcune 

indicazioni sul tema della vigilanza degli alunni e della responsabilità che grava sull’istituzione scolastica 

e in particolare sui singoli docenti e collaboratori scolastici. 

In particolar modo si richiama il personale docente ad una sorveglianza attiva soprattutto nei momenti 

non strutturati quali ad esempio l’intervallo e il dopomensa. 

La responsabilità dei docenti 

L’obbligo di vigilanza ha inizio con l’affidamento dello studente alla scuola e termina con la riconsegna 

alla famiglia o ad adulto responsabile (ad esempio nel caso di servizio di scuolabus). La responsabilità 

risulta tanto maggiore quanto minore è l’età dell’alunno. 

La responsabilità per la cosiddetta culpa in vigilando deriva dalla presunzione che il danno sia l’effetto 

del comportamento omissivo del sorvegliante nei confronti delle persone a lui affidate. Il docente può 

liberarsi da tale responsabilità solo se: 

• risulta essere presente al momento dell’evento; 

• dimostra di non avere potuto evitare il fatto poiché lo stesso si è manifestato in modo 

imprevedibile, repentino e improvviso. 

Sull’insegnante grava pertanto una presunzione di responsabilità che può essere superata solo 

dimostrando di aver esercitato correttamente la funzione di sorveglianza sugli alunni. 

Si sottolinea inoltre che l’obbligo di vigilanza ha rilievo primario rispetto ad altri obblighi di servizio 

e che nell’ipotesi di concorrenza di più obblighi, il docente deve scegliere di adempiere al dovere di 

vigilanza (Sentenza Corte dei Conti, Sez. I° 24/9/84 n. 172; Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623) 

L’obbligo di vigilanza si estende all’attività scolastica in genere (compresi l‘intervallo, le uscite 

didattiche, i viaggi di istruzione e ogni altra attività che si svolga nei locali scolastici o in quelli di
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pertinenza), quindi la responsabilità degli insegnanti non è limitata all’attività didattica in senso stretto, 

ma riguarda l’intero periodo in cui gli alunni si trovano sotto il loro controllo. 

A questo proposito si vedano gli artt. 2043, 2048 e 2047 del Codice Civile e l’art. 61 della legge 

11/07/1980. 

Vi invito pertanto ad attenervi alle disposizioni seguenti e a predisporre e mettere in atto tutti gli interventi 

necessari sotto il profilo organizzativo, anche attraverso il coordinamento dei responsabili di plesso. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO che la responsabilità dei docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 

e 2048 del codice civile. 

 
VISTO il CCNL comparto scuola che regola il rapporto di lavoro; 

TENUTO CONTO CHE tra gli specifici doveri del Dirigente Scolastico (art. 25 D. Lgs. n. 165/01) non 

rientrano quelli di vigilanza sugli alunni, bensì compiti organizzativi di amministrazione e di controllo 

sull'attività del personale scolastico mediante l'adozione di provvedimenti organizzativi di sua 

competenza o, se necessario, attraverso la sollecitazione di interventi di coloro sui quali i doveri di 

vigilanza incombono 

EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA 

SULLA VIGILANZA SCOLASTICA PER L'A.S. 2025/26 

 

INDICAZIONI SUI DOVERI DEI DOCENTI 

1. Come stabilito dall'art. 44 comma 7 del CCNL 2019-2021, per assicurare l'accoglienza e la vigilanza 

degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a prendere servizio 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e 

ad assistere gli alunni durante l'uscita dall'edificio, accompagnandoli alla porta e consegnandoli solo ai 

genitori o alle persone delegate. 

2. I docenti devono vigilare sull'ingresso e l'uscita degli alunni e sul rispetto degli orari 

3. I docenti non devono lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. 

4. Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un 

collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe. 

5. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo ai Coordinatori di 

plesso. 
 

Uscita degli alunni dalla classe 

Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta 

eccezione per i casi seriamente motivati, vigilando che l'uscita non si protragga oltre il necessario. La 
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vigilanza in classe è compito esclusivo dell'insegnante. In caso di incidente in cui è vittima l'alunno, 

l'insegnante deve dimostrare di aver vigilato con idonea previsione di ogni situazione pericolosa 

prospettabile in relazione a precedenti noti, frequenti e/o simili. 

I docenti concedono agli alunni l’uscita dalla classe al di fuori dell’orario dell’intervallo solo in 

caso di necessità e sempre uno alla volta, controllandone il rientro. Dal punto di vista della 

responsabilità, nel caso di momentaneo allontanamento dalla classe il docente dovrà comunque verificare 

che l’attività svolta dagli alunni (anche in relazione all’età ed alla maturità) sia tale da non comportare 

alcun pericolo. 

In relazione al profilo di responsabilità per mancata vigilanza, ma anche in considerazione degli aspetti 

pedagogici, dovrà essere evitato il più possibile l’allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe 

per motivi disciplinari. Qualora l’insegnante ritenga indispensabile ricorrere a questa misura estrema, 

dovrà comunque verificare che l’alunno allontanato rimanga sotto la custodia di altri docenti o 

collaboratori scolastici. 

Allo stesso modo si invitano i docenti a non fare uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate 

all’attività didattica (ad esempio  per fotocopie e reperimento di materiale). Per queste necessità i 

docenti si rivolgeranno al personale ausiliario. 
 

Vigilanza durante i cambi di turno dei docenti 

Il cambio dell’ora deve avvenire nel modo più rapido possibile.  Alla luce delle considerazioni iniziali, 

è evidente la necessità di evitare di lasciare la classe senza la presenza di un insegnante. Eventualmente, 

il docente uscente si rivolgerà al collaboratore scolastico.  Inoltre,  l’insegnante uscente non autorizzerà 

alcun alunno ad allontanarsi dall’aula, in attesa del docente dell’ora successiva. 

I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo sul 

personale non docente la sorveglianza ai piani. Qualora un docente inizi il servizio durante un'ora 

intermedia deve essere di fronte alla porta della classe in cui inizierà il servizio. Qualora un docente 

termini il servizio in un'ora intermedia deve attendere sulla porta il docente dell'ora successiva. Nel caso 

in cui ognuno sia impegnato prima e dopo, il cambio deve essere il più celere possibile. 

I docenti dell'ultima ora di lezione si accerteranno che tutti gli alunni abbiano lasciato l'aula e che tale 

operazione di abbandono del locale si svolga con ordine. Ogni docente può e deve intervenire nei riguardi 

di tutti gli alunni, anche di quelli non propri, quando l'osservanza delle regole scolastiche lo richieda   e   

in   particolar   modo   nel   caso   in   cui   manchi   il   docente   di   quella   classe.    Nella scuola intesa 

come comunità educante chiunque ha titolo ad intervenire per arginare e/o segnalare comportamenti      a      

rischio      o      comunque      non      consoni      all'istituzione      scolastica.  
 

Vigilanza durante l'intervallo 

Durante gli intervalli i docenti vigilano sull'intera classe. L'intervallo fa parte dell'attività didattica e non 

costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza. Pertanto i docenti sono tenuti a porre in atto le 

consuete misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare pericoli. 

Considerando la fascia di età degli alunni dell’Istituto, durante l’intervallo si richiede una ancora 

maggiore attenzione nella sorveglianza. 

C
R

IC
82

00
0X

 -
 A

29
16

E
1 

- 
R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
01

25
29

 -
 0

6/
09

/2
02

5 
- 

V
II 

- 
I

Firmato digitalmente da LAURA ROSSI



Per prevenire possibili incidenti e per evitare eventuali attribuzioni di responsabilità, la vigilanza deve 

essere attiva, ovvero: 

• la dislocazione dei docenti deve essere diffusa a tutta l’area interessata, prestando la massima 

attenzione; 

• devono essere prontamente scoraggiati negli alunni tutti gli atteggiamenti eccessivamente 

esuberanti, dal momento che, in situazione di affollamento, possono facilitare il verificarsi di 

incidenti, oltre alla possibilità di arrecare danni alle strutture ed agli arredi. 

Nei cortili, giardini, spazi verdi presenti nelle scuole la vigilanza deve essere sempre esercitata dagli 

insegnanti. Quando per l’intervallo si utilizzano gli spazi esterni, i docenti, al suono della campana, 

accompagnano la classe fino al cortile. Va concordato l'utilizzo degli spazi e stabilito, da parte del 

coordinatore di plesso, un piano articolato di posizionamento dei docenti che permetta il controllo su 

tutto lo spazio interno ed esterno. I docenti sono tenuti a rispettare scrupolosamente tale piano. 

Vigilanza durante il periodo di mensa 

La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata ai docenti in servizio.  L'orario 

dedicato alla mensa rientra a tutti gli effetti nelle attività educative e didattiche previste dalla normativa 

vigente 

I docenti che lasciano le classi al termine della mattinata prima della mensa devono assicurarsi che i 

propri alunni che usufruiscono della mensa vengano presi in carico dai colleghi assegnati al servizio 

durante tale periodo. 

Nello specifico per i diversi ordini di scuola presenti nell’Istituto Comprensivo Cremona Tre: 
 

Scuola dell’Infanzia 

 
• i genitori impossibilitati all’accompagnamento e al ritiro dei propri figli compilano apposita 

delega scritta solo a persone che abbiano compiuto 18 anni d’età, utilizzando il modulo 

predisposto; 

• solo in situazione di emergenza e se non vi è alternativa si accetta la comunicazione telefonica 

del genitore che delega un suo sostituto per il ritiro del bambino (in questo caso va redatto un 

verbale della conversazione che sarà inviato alla segreteria per la conservazione agli atti). 

L’insegnante o il collaboratore scolastico ne verificherà l’identità attraverso il nominativo indicato 

dal genitore, e la corrispondenza con la carta d’identità; 

• gli insegnanti o il collaboratore scolastico, in caso di mancato ritiro occasionale dell’alunno 

cercheranno di contattare i genitori o la persona delegata per provvedere al ritiro; l’alunno viene 

trattenuto a scuola sotto la sorveglianza dell’insegnante che, se impossibilitato a permanere, lo 

affida al personale collaboratore in servizio. Il collaboratore scolastico individuato è autorizzato 

a sospendere l’attività di pulizia dei locali per dare la priorità alla vigilanza dell’alunno e al 

reperimento delle figure parentali, fino all’arrivo dei genitori o della persona delegata. Nel caso 

l’alunno non venga ritirato dopo almeno 30 minuti dall’orario di uscita, senza che sia stato 

possibile contattare i genitori, il personale in servizio informerà tempestivamente della 

situazione la Dirigente scolastica per tramite dei coordinatori di plesso e contatterà l’Ufficio di 

Polizia Municipale per  rintracciare i genitori;  

• le insegnanti, in caso si ripeta il mancato ritiro dell’alunno (2 volte ravvicinate) entro 30 minuti 
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dal termine delle lezioni, convocano i genitori per un colloquio esplicativo, informando via 

mail anche la Dirigente scolastica; 

• i collaboratori scolastici coadiuvano le insegnanti nel servizio di vigilanza durante 

l’ingresso/uscita degli alunni. 
 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I grado 

• gli alunni devono essere accompagnati e ritirati dai genitori all’ingresso della scuola; 

• i genitori impossibilitati all’accompagnamento e al ritiro dei propri figli compilano apposita 

delega scritta solo a persone che abbiano compiuto 18 anni d’età oppure richiedono l’uscita 

autonoma dell’alunno (solo per la Scuola Secondaria di I° grado), utilizzando il modulo 

predisposto; 

• in caso di ritardo rispetto all’orario di uscita (non oltre i trenta minuti) oppure in situazione di 

emergenza si accetta la comunicazione telefonica del genitore che delega un suo sostituto per il 

ritiro dell’alunno (in questo caso va redatto un verbale della conversazione che sarà conservato 

agli atti in segreteria). L’insegnante o il collaboratore scolastico ne verificherà l’identità attraverso 

il nominativo indicato dal genitore o sostituto, e la corrispondenza con la carta d’identità; 

• i docenti sono autorizzati a consentire l’uscita autonoma dell’alunno solo se in possesso 

dell’apposita richiesta firmata dai genitori e solo per il termine dell’attività didattica (no per uscite 

anticipate); 

• i docenti, in caso di mancato ritiro occasionale dell’alunno non autorizzato all’uscita autonoma 

cercheranno di contattare i genitori o la persona delegata per provvedere al ritiro; l’alunno viene 

trattenuto a scuola sotto la sorveglianza dell’insegnante che, se impossibilitato a permanere, lo 

affida al personale collaboratore in servizio. Il collaboratore scolastico individuato è autorizzato 

a sospendere l’attività di pulizia dei locali per dare la priorità alla vigilanza dell’alunno e al 

reperimento delle figure parentali, fino all’arrivo dei genitori o della persona delegata; nel caso 

l’alunno non venga ritirato dopo 30 minuti dall’orario di uscita, senza che sia stato possibile 

contattare i genitori, il personale in servizio contatterà l’Ufficio di Polizia Municipale per 

rintracciare i genitori e informerà tempestivamente della situazione la Dirigente Scolastica per 

tramite dei coordinatori di plesso ; 

• i docenti, in caso si ripeta il mancato ritiro dell’alunno non autorizzato all’uscita autonoma (2 

volte ravvicinate) entro 30 minuti dal termine delle lezioni, convocano i genitori per un 

colloquio esplicativo, informando via mail anche la Dirigente scolastica; 

• i collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nel servizio di vigilanza durante l’ingresso/uscita 

degli alunni. 
 

Scuolabus 

 

Scuola dell’infanzia e primaria 

Si ricorda a proposito che l'obbligo di vigilanza permane anche dopo il termine dell'orario scolastico, 

almeno fino a quando alla custodia dell'amministrazione non "si sostituisca quella effettiva o potenziale 

dei genitori" 

La sentenza della Corte di Cassazione n. 17574/2010 ha ribadito che la responsabilità del personale 

scolastico si estende alle modalità organizzative relative allo svolgimento in sicurezza delle operazioni 

di discesa e salita dallo scuolabus. 

Pertanto, relativamente a tale servizio, gestito dall’Ente locale competente, i docenti e i collaboratori 

scolastici avranno cura di: 

• verificare che le operazioni di discesa/salita dai/sui mezzi avvengano in modo ordinato; 

• prelevare gli alunni direttamente alla discesa dai mezzi e, al momento dell’uscita da scuola, 
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consegnarli all’autista o all’eventuale accompagnatore presente sul bus. Sono da evitare momenti 

di vuoto nei quali non risulti chiaro a chi è attribuita la responsabilità sulla vigilanza. Gli alunni 

devono sempre passare direttamente dalla responsabilità di un adulto (genitore, autista, 

accompagnatore) a quella del personale scolastico (docente, collaboratore scolastico) e viceversa. 

Particolare attenzione sarà rivolta all’assistenza degli alunni disabili. 

I responsabili dei plessi verificheranno inoltre che gli scuolabus siano sempre già presenti, fermi nelle 

aree di sosta consentite, al momento dell’uscita degli alunni. In caso ravvisino eventuali situazioni 

potenzialmente pericolose, potranno intervenire direttamente per evitare eventuali pericoli e avviseranno 

prontamente la Dirigente Scolastica. 

 

Scuola secondaria di I^grado 

 

Ogni coordinatore di classe verificherà che per ciascun alunno che usufruisce del servizio di 

trasporto gestito dall’ente locale sia stato compilato il modulo di autorizzazione all’uscita 

autonoma da parte della famiglia. 

NORME DI COMPORTAMENTO E DOVERI DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

 
Si ricorda che il dovere di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale docente, rientra 

anche tra gli obblighi spettanti al personale ATA come indicato dal CCNL vigente: “compiti di accoglienza e 

di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi 

all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, […] di vigilanza sugli alunni, compresa 

l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e 

sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti”. 
 

Il CCNL del comparto scuola, infatti, individua per i collaboratori scolastici mansioni di accoglienza e 

sorveglianza intesa come “controllo assiduo e diretto a scopo cautelare”, degli alunni nei periodi immediatamente 

antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante l’intervallo. 

I collaboratori assicureranno l'apertura della sede centrale e dei plessi per l'inizio delle attività e per la 

chiusura secondo gli orari stabiliti per ogni plesso. 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 

competenza secondo le mansioni loro assegnate. Nessuno può allontanarsi dalla propria sede se non 

autorizzato per iscritto o, in casi eccezionali e solo per il personale che opera nei plessi periferici, 

telefonicamente. 

I collaboratori scolastici devono: 

➢ vigilare sull'ingresso e sull'uscita degli alunni; 
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➢ assicurare la vigilanza durante il servizio pre-scuola secondo le convenzioni stabilite dal nostro 

Istituto e autorizzate dalla Dirigente Scolastica; 

➢ essere facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza; 

➢ comunicare immediatamente ai Collaboratori di plesso l'eventuale assenza dell'Insegnante 

dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 

➢ vigilare sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare all'ingresso, durante gli 

intervalli, negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 

➢ evitare che gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, sostino nei corridoi; 

➢ sorvegliare gli alunni in caso di ritardo, assenza o allontanamento momentaneo dell'insegnante 

dalla classe; 

➢ accertarsi che le persone presenti nella scuola siano autorizzate; 

➢ impedire che le persone non autorizzate dalla Dirigente Scolastica circolino all'interno 

dell'edificio e/o disturbino le lezioni 

3. I collaboratori scolastici, ove accertino situazioni di disagio, disorganizzazione o pericolo, devono 

comunicarle prontamente al DSGA. 

4. È fatto obbligo ai collaboratori scolastici di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza 

delle vie di esodo. 

 
I collaboratori scolastici durante le ore di lezione dovranno: 

• rimanere costantemente nel piano o porzione di esso loro affidato per controllare i movimenti 

degli alunni 

• controllare che gli alunni non si fermino nei servizi più del tempo necessario; 

• controllare le classi fino all'arrivo del docente ai cambi dell'ora; 

• controllare che non si faccia un uso improprio delle uscite di sicurezza; 

• segnalare immediatamente, nell'ordine, al coordinatore di classe, ai collaboratori del DS, e 

successivamente al DS e al DSGA qualsiasi comportamento anomalo, degno di attenzione. 

I collaboratori scolastici, per favorire nelle classi l'alternanza degli insegnanti, per sorvegliare gli alunni 

che si recano ai servizi igienici e per attivarsi in caso di eventuali necessità (per es. per esigenze urgenti 

dei docenti, per interventi di Antincendio e/o di Primo soccorso), sono tenuti a presidiare costantemente 

il proprio piano di servizio, senza allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della scuola o per 

esigenze impellenti. Nelle situazioni in cui non sia possibile, per carenze di organico, garantire la 

presenza di un collaboratore per piano, l’onere di vigilanza è esclusivamente in carico ai docenti. 

 

E’ vietato a tutto il personale utilizzare il proprio cellulare per scopi personali durante il servizio. 

Si rimanda un’attenta lettura dello specifico regolamento reperibile sul sito d’Istituto nella sezione 

“Scuola”- Le carte della scuola- I nostri regolamenti. 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Laura Rossi 
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